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Critichi le regole della Fise
e diventi un giornale terrorista

di ANTONIO TERRANEO

Pasqua a casa di Ita Marzotto,

nell'Eqllestrian CentJ.·edi Arezzo,
con i cavalli che saltano, quelli
"buoni" scesi da tutte le Nazioni

del mondo per Wl appuntamen­

to sempre piÙ prestigioso.

Il gran premio finale è stato

vinto dal trentaq~tatrenne brasi­
lanoAlves con due ottimi percar­

~i netti. Si è aggiudicato anche la

famosa lancia del saraceno.
Tanta gente, campi pe/tetti,
stmttura. e organizzazione al

top. ((Tutto nasce dalla passione
ché /zoda qualldosono nata», di~

chiara Ita, dolce ed elegante, la

prima ad arrivare e l'ultima ad
andarsene. ((Oggi è un'azienda

con numeri di prinlO livello, ma

la piÙ gral1de soddisfazione è ve­
dere come la cultura equestre si
sviluppi attomo al nostro cen­
trali. I francesi sono venuti con i

cavalieri migliori e hanno fatto

base qui da Wl rnese per prepa-
- rarsi, come i belgi ed i-tedeschi.

"Nemo propheta in patria"
ma l'assenza delle istituzioni ita­

liane fa riflettere sull'efficacia

della nostra federazione, che ;lel

frattempo ha inventato un nuo­
vo regolamento elle di fatto si ar­

roga di diritto la programmazio­
ne delle attività sportive dei ca­

valli, scippanclola ai legittimi

proprietari, cioè quelli che ilwe­
stono tempo e soldi, per avere in

scuderia grandi campioni. Roba
da Cina o vecchia Urss dichiara­

no i tanti che cifem1allo, stufi di

regole feudali. (<Nonscriva il mio
nome, ho paura di ritorsioni, ma
il sistema ua cambiato dalle t'on-

damenta» il motivetto che ac­

compagna le 110strepasseggiate.
AIPAC in una lettera chiede

che proprietari e alleva tori ab­
biano diritto di voto nell'elezione

dei vertici. Difficile dare loro tor­
to' anche perché sono i primi

sponsor del sistema ~d ili molti
non si sentono piÙ rappresentati

da APICE divenuta di fatto una
succursale della Pise, visto che le

strategie attuate dal loro presi­
denté, il cavaliere Orlandi, sono

facilmente riconducibili ai verti­

ci della federazione stessa cioè a
Cesare Croce e sono quindi im­

postate al quieto vivere e non ai

legittimi interessi di categoria.
Ad Arezzo, ai tavoli della club

hOllSe, durante Wl dibattito

spontaneo sulla situazione poli­
tica dell'equitaZione è apparsa

una collega del Corriere della Se­
ra, affa.scinante nel vestito afiori

con tanto di cane al guinzaglio.

«Ho' letto gli articoli di Libero Oe
inc/lieSte contro i maltrattamen­

ti dei cavalli e l'atteggiamento

dellaFise), Wl po' tenmistici, co­

me de! resto tutto il giol71ale - di­
chiara -. Il bene ed il male non so­

no ;nai assoluti e laPise non è del

tutto dem01liacall.

Vero, ma le responsabilità so­

no di chi comanda, scrive le rego­

le e le dovrebbe far /ispettare. E

poi, da quando in qlla scrivere la
verità, dare voce a magagne e

giochetti di potere che tutti C011O­
SCOllOma che hallno paura di

denwIClare, significa essere dei
teIToristi? Al limite si rischia di
essere libeli e llOH conniventi.


